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Si rende noto che questa Amministrazione espleterà gara d’appalto per il servi-
zio di igiene personale per i portatori di handicap delle scuole giorno 14/10/97.=
Importo a base d’asta £. 453.600.000=
Il bando integrale è stato inviato al G.U.R.S. il 21/08/97=

Il responsabile del settore                                                               Il Sindaco
Caruso Beatrice  On.le F. Aiello 

La denuncia dall’università di Innsbruck: riguarderebbe il 70% delle malate di mente

Austria: «Qui si fanno ancora
le sterilizzazioni forzate»
Intanto è ancora polemica in Svezia, dove Carl Bildt ha chiesto al governo una «seria inchiesta».
E alcune migliaia di casi spuntano in Norvegia e in Finlandia, sempre tra gli anni ‘30 e ‘70.

New York
Avvocata si fa
sexy-pubblicità
Un’avvocata di Long Island
(New York) e‘ finita nel miri-
no del collegio dei probiviri
del locale Ordine, per una se-
rie di annunci pubblicati sui
quotidiani allo scopo di atti-
rare clienti. L’avvocata Rosa-
lie Osias, trentenne, bionda,
e‘ apparsa, occhiali scuri e
gonna corta di pelle nera, se-
mi-distesa su una moto Har-
ley-Davidson,sottoloslogan:
”Cavalchiamo di tutto per
portarvi ai vostri appunta-
menti d’affari in tempo’’. L‘
avvocataharispostosulDaily
Newsallecritichedeisuoicol-
leghi. “Il sesso - scrive - e‘ di-
ventato una delle strategie di
puntadelleagenziedipubbli-
cita‘ per vendere di piu’’’.
Chiede dunqueche sia lascia-
to alle “donne decidere se de-
siderano usare il sex appeal,
che azzera ildistaccocolcam-
po maschile, se usato in ac-
coppiata con competenza e
intelletto’’. Il collegiodeipro-
biviri degli avvocati di Long
Island, comunque, dopo una
serie di riunioni, ha deciso di
non intraprendere nessun
passo contro Rosalie Osias. Il
motivo: all‘ avvocata, come a
ogni cittadino, viene ricono-
sciuto ildiritto costituzionale
dellaliberta‘diparola.

Studi su Aids
Etero, limitata
diffusione Hiv
La trasmissione del virus del-
l’Aids tra i partner eteroses-
suali e‘ limitata e la propaga-
zione dell’Hiv dalla donna al-
l’uomo e‘ molto meno fre-
quente di quella uomo-don-
na. Sono i risultati di uno dei
piu‘ importantie lunghistudi
(e‘ durato 10 anni) sulla tra-
smissione del virus Hiv, con-
dottosu400coppienellequa-
li uno dei due partner era sie-
ropositivo. Dall’indagine
emerge che il tasso di trasmis-
sione dall’uomo alla donna è
di circa 9 su 10.000 quando i
partner non erano protetti.
Inoltre la trasmissione del-
l’infezione e‘ molto influen-
zata da fattori come il coito
anale,lanonutilizzazionedel
preservativo, la concomitan-
temalattiael’usodidroghe.

Rio de Janeiro
Ai trans tessera
professionale
Sarannocircaduemila i trave-
stiti che riceverranno il pros-
simo mese a Rio De Janeiro
una tessera professionale di
identificazione, contenente
ancheil«nomed’arte»,oltrea
consigli per la sicurezza pro-
fessionale e la prevenzione
contro l’Aids. La tesseraevite-
rà inoltre ai trans di essere
«oggetto di minacce o estor-
sioni da parte della polizia»,
ha detto Jovana Baby, presi-
dente dell’associazione dei
travestitiedeiliberi(Astral).
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IL DIRIGENTE dott. Bedeschi Enrica

Sembrano destinati ad allargarsi lo
scandalo e le polemiche suscitate
dalle notizie sulle sterilizzazioniob-
bligate in Svezia. In quel paese la
questione sta diventando oggetto
di polemica politica (ieri è interve-
nuto sul tema CarlBildt,noto inter-
nazionalmente come mediatore
per gli accordi di pace in Bosnia, ex
primoministroeoggileaderdelpar-
tito moderato, che è all’opposizio-
ne),mentrenotiziedipratichesimi-
li a quelle seguite in Svezia dagli an-
ni ‘30 fino agli anni ‘70 rimbalzano
da altri stati europei, non solo del
Nord.

Casi di sterilizzazione forzata, sia
pure in numero molto minore dei
60 mila di cui si è parlato per la Sve-
zia, si sono verificati anche in Nor-
vegiaeinFinlandia.Maierièvenuta
anche un’allarmata denuncia dal-
l’Austria, dove addirittura queste
pratichesarebberotuttoraincorso.

La denuncia, raccolta da un’a-
genzia di stampa, viene da Volker
Schoenwiese, professore di scienze
dell’educazione all’universita’ di
Innsbruck. Secondo il cattedratico,
sebbene l’argomento sia tabu’, ver-
rebbero sterilizzate il 70 per cento
circadelledonnericoverate inclini-
che psichiatriche e il 50 per cento
delle austriache che soffrono di di-
sturbi mentali. Riferendosi allo

scandalo scoppiato in questi giorni
in Svezia, Schoenwiese ha sottoli-
neato che questa pratica ha le pro-
prie radici nella convinzione gene-
ralizzata che i malati mentali sono
“eternibambini”equindinonhan-
nobisognisessuali.

Ernst Berger, professore di neuro-
psichiatria, ha dal canto suo osser-
vatochegli argomenticoncuidiso-
lito sigiustificanoquestotipodiste-
rilizzazioni “non differiscono mol-
todaquelliutilizzatidainazisti”.

In Norvegia si parla di circa 2.000
casi, tra uomini e donne, di steriliz-
zazioni forzate fra il 1934 e il 1976.
Lo si e’ appreso ieri al ministero del-
la sanita’ a Oslo. Secondo le statisti-
che del ministero, le sterilizzazioni
sono state fatte soprattutto a perso-
ne affette da malattie mentali. «La
cifra di 40.000 norvegesi sterilizzati
diffusa da un giornale svedese e’
molto esagerata», ha detto il profes-
sore Nils Roll-Hansen, dell’Univer-
sita’diOslo,algiornale ‘Dagbladet’.
Roll-Hansen hacontestato anche la
cifra di 12- 15.000 sterilizzazioni
forzate, data dallo scrittore norve-
gese Olaf Rune Ekeland Bastrup in
un’intervista alla televisione. Roll-
Hansen ha detto che quello di
40.000 èilnumerototaledelle steri-
lizzazioni volontarie e forzate fatte
inNorvegia,soprattuttofrail1966e
il1976.

In Finlandia, invece, dove nel
1970èstataabrogataunaleggesulle
sterilizzazioniforzate,leautoritàso-
noalcorrentedicirca1.400casi,co-
meriferisceoggilastampa.Lalegge,
introdotta nel 1935, autorizzava la
sterilizzazione forzata per le perso-
neaffettedamalattiementalio“de-
boli’’. La legge attuale limita tale
pratica ai soli malati mentali gravi,
su richiestadel tutoreedopoappro-
vazione delle autorità amministra-
tive.

Tornando alla Norvegia, sulla
questione è intervenuto ieri Carl
Bildt, personalità assai autorevole
sia in patria che all’estero, il quale
con una lettera indirizzata al pre-
mier socialdemocratico Goeran
Persson ha sollecitato una «inchie-
sta seria approfondita e imparziale
su questo periodo della nostra sto-
ria», se non si vuole che si apra un
«ferita nella società svedese». Una
analoga richiesta è pervenuta a Per-
sson da parte del capo dei cristiano-
democratici - altro partito di oppo-
sizione-AlfSvensson.

La polemica sta assumendo tutte
le caratteristiche di uno scontro pre
elettorale, dal momento che l’anno
prossimosisvolgerannoinSvezia le
elezioni politiche generali, e Bildt è
ben piazzato nei sondaggi come
possibile alternativa. Alla sinistra

lungamente al governo vengono
addebitate non solo le sterilizzazio-
ni obbligate, ma anche connivenze
divariotipoconilnazismoneglian-
nidellaguerraedellaneutralità.

Non sembra che finora la reazio-
ne dei socialdemocratici sia sicura.
La ministra per gli affari sociali,
Margot Wallstroem, come già è
emerso dalle notizie di questi gior-
ni, è intenzionata a indennizzare le
persone ancora in vita che abbiano
subito costrizioni da parte dello sta-
to.Masecondolastampanorvegese
non sarebbe ancora chiaro secondo
quali procedure legali questi inden-
nizzisarebberodavveroesigibili.

Infine c’è da registrare anche una
nota di agenzia da Bruxelles, a pro-
posito dei casi di sterilizzazione
consentiti inBelgio incasidihandi-
cap mentalimolto gravi. Ladecisio-
ne, da parte di un collegio medico,
sarebbe possibile solo per soggetti
ritenuti giuridicamente incapaci e
con «quoziente di intelligenza bas-
sissimo».

Secondo il professor Yvon En-
glert, del comitato di bioetica del
Belgio, non si tratterebbe in nessun
caso di una«strategia dimassa», ma
semplicemente di evitare per casi
del tutto particolari di assegnare a
soggetti gravemente handicappati
una responsabilità troppo grande
nelcasodiunaprocreazione.

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT

Alla clinica Mangiagalli da un anno viene offerta assistenza giorno e notte

A Milano l’unico centro specializzato
per soccorrere le vittime degli stupratori
Visite e perizie medico-ginecologiche e medico-legali. Un’équipe di psicologhe segue le donne anche dopo
i primi contatti. Gli altri servizi innovativi offerti dal centro sanitario lombardo.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ

Per le Feste de l’Unità
presso la Cooperativa Soci de l’Unità sono disponibili:

M ANIFESTI IN QUADRICROMIA

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelle quantità da voi desi-
derate solo da sovrastampare con luogo, data e programma della
Festa.
COCCARDA G R ATTA E VIAGGIA
4x5 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione a premi
con possibilità di vincere una settimana bianca.
M OSTRA “PERCHÉ IL DISASTRO NON SI RIPETA...NON CHIEDIAMO LA LUNA”
La mostra è composta da 14 manifesti 70x100 in bianco e nero.
Affronta il problema dell’assetto idrogeologico del territorio e più in
generale dell’ambiente.
M OSTRA “UOMINI E ALBERI”
La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di Rafael
Borroto umorista cubano.
INCONTRI E SPETTACOLI

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, animazioni
per bambini, concerti e attrazioni.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
TEL. 051/6340046 - 6340279 - 6342009 FAX 6342420

MILANO. 1500 casi di violenza ses-
suale ogni anno ufficialmente regi-
strati. Ma quante sono le violenze
tra le mura domestiche, che spesso
coinvolgono bambini o adolescen-
ti, che non vengono denunciate?
Moltissime, perché per le vittime
raccontarel’accadutosarebbecome
rivivere un’esperienza traumatica e
provare o vergogna o la sensazione
di non essere credute, e magari do-
ver subire nuove violenze. Per i pe-
nalisti, i reati sessuali presentano
una notevole «cifra grigia», il non
denunciato è cioè superiore aquan-
to approda nelle aule dei tribunali,
dove ora la legge 66 del 1996 ha ri-
voluzionatolamateria.

Moltospesso,però, ladonnaol’a-
dolescente vittime di violenze ses-
suale hanno difficoltà a compiere il
primo passo, presentarsi cioè a un
pronto soccorso o, raccontare l’epi-
sodioalmedicodi famigliaepoian-
cora sporegere denuncia. E quando
lo fanno, solitamente manca loro il
necessario sostegno psicologico o
medicolegale.

AMilano,èstatoavviatoloscorso
anno con grande successo un servi-

zio unico in tutta Italia, il centro
Soccorso Violenza Sessuale, presso
la Clinica ostretico-ginecologica
Mangiagalli. Da tutti gli ospedali e i
prontosoccorsodiMilanoeprovin-
cia,arrivanoqui levittimedellavio-
lenza, alle quali viene offerto 24 ore
su 24 assistenza e soccorso medico
ginecologico, attraverso trentacin-
que specialiste convenzionate.
Quando sono opportuni accerta-
menti medico legali sono invece a
disposizione, in qualsiasi momen-
to, specialisti convenzionati dell’U-
niversitàdiMilano.

Una spia del successo di questo
servizioècheil70%delledonne,su-
perata la fase dell’emergenza, torna
al Mangiagalli, per continuare a
fruire dell’assistenza ginecologica o
psicologica, grazie al lavoro di una
équipediassistenti sociali, chehan-
no seguito una formazione specifi-
ca.Compitodelleassistenti socialiè
anche quello di indirizzare la perso-
na, grazie anche al collegamento
con le associazioni di volontariato
verso chi, pediatra o psicologo, può
aiutarlaarisolvereisuoiproblemi.

Un altro segnale della bontà del-

l’iniziativa, tanto più significativa
in quanto realizzata in una regione
dove si registrano quasi un terzo
delle violenze sessuali del nostro
Paese, è che le richieste d’aiuto pro-
vengono speso da altre regioni d’I-
talia. Nei primi sette mesi di vita, il
bilancio è stato di ben 250 contatti
telefonici, con una prevalenza di
chiamate da fuori della Lombardia,
da parte di Piemonte, Liguria e Ve-
neto.

A chiedere aiuto sono solitamen-
teledonne,manonmancaunaper-
centuale allarmante di minori che
solleva la cornetta del telefono, ma-
gari indirizzati dalla polizia o dal
118.Tantechiamateche,fortunata-
mente, hanno trovato alla Mangia-
gallil’ascoltosperato.

Inquestaclinicamilanese,doveil
numero dei bambini che nascono
ogni anno è pari a quello degli abi-
tanti di San Marino, non sono nuo-
viaserviziinnovativi,chedannolu-
stro alla sanità. Qui è stato infatti
sperimentato un progetto di dimis-
sione precoce e protetta della puer-
pera e del neonato. 48 ore dopo il
parto,mammaebambinovengono

dimessi e nella terza, quinta e setti-
ma giornata si effettuano visite
ostetriche a domicilio. L’obiettivoè
quello, alleggerendo nel contempo
la struttura ospedaliera, di facilitare
l’integrazione del neonato nella fa-
miglia e di aiutare i neogenitori ad
accudirlo.

Durante le visite domicilio, nelle
quali è richiesta anche la presenza
del padre, l’ostetrica controlla le
condizioni sanitarie, esegue prelie-
vi, può prescrivere una visita medi-
ca e, se è il caso, richiedere il ricove-
ro.

Ogni bambino viene assegnato a
una ostetrica-tutor e, negli orari nei
qualinonsiareperibile,èsempredi-
sponibile un’ostetrica pronta a in-
tervenire. Naturalmente, il proget-
tosperimentalehacoinvoltosolole
mamme che hanno aderito volon-
tariamente all’iniziativa e, quasi
tutte, si sono dimostrate soddisfat-
te, tanto che sipensadi rendereper-
manente il servizio, rinforzando la
presenza delle ostetriche disponibi-
li.

Gabriele Salari

Èmorta

ATTILIA BODDI in CASSIGOLI
I figli e la famiglia tutta nel darne il triste an-
nuncio la ricordano per la sua grande forza
morale e per l’impegno politico che l’ha
semprecontraddistinta.

Firenze,27agosto1997

PartecipocommossoaldolorediRenzoCas-
sigoliperlaperditadellacaramamma

ATTILIA
AntonioZollo

Roma,27agosto1997

Gabriele e Peggy piangono insieme al caris-
simoRenzolaperditadellamamma

ATTILIA CASSIGOLI
Firenze,27agosto1997

Tutti gli amici di Mattina si stringono con
affetto intorno a Renzo, in questo mo-
mento di dolore per la morte della cara
mamma

ATTILIA CASSIGOLI
Firenze,27agosto1997

Peppino Caldarola si stringe con affetto a
RenzoCassigoli epartecipaal suodoloreper
lascomparsadellamadre

ATTILIA BODDI in CASSIGOLI
Roma,27agosto1997

Piero Sansonetti abbraccia Renzo Cassigoli
cheierihaperdutolasua

MAMMA
Roma,27agosto1997

Caro Renzo, ti siamo vicini in questo mo-
mento così doloroso per la scomparsa della
tua

MAMMA
SilviaGaramboiseDanieleMartini

Roma,27agosto1997

Alfonso,Ciro,Roberto,MarcoePinosonovi-
cini a Renzo Cassigoli, colpito dalla morte
dellamadre

ATTILIA BODDI
Roma,27agosto1997

Flavio, Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Lo-
retta, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Rober-
taeSimonettasistringonoaffettuosamentea
Renzoperlascomparsadellamadre

ATTILIA BODDI
Roma,27agosto1997

Giorgio Frasca Polara partecipa al dolore di
RenzoCassigoliperlaperditadellamamma

ATTILIA BODDI
Roma,27agosto1997

Anna ePatriziaabbraccianoaffettuosamen-
teRenzoCassigoliepartecipanoal suodolo-
reperlascomparsadellamamma

ATTILIA BODDI
Roma,27agosto1997

Giorgio Sgherri è vicino a Renzo nel dolore
perlascomparsadellamamma

ATTILIA CASSIGOLI
Firenze,27agosto1997

PieroeNarasonoviciniall’amicoRenzoCas-
sigolicolpitodallaperditadellacara

MAMMA
Firenze,27agosto1997

L’Unione metropolitana del Pds con il suo
segretario Guido Sacconi e tutti i compagni
della Festa de l’Unità esprimono le loro
commosse condoglianze a Renzo per la
scomparsa della mamma

ATTILIA CASSIGOLI
Firenze,27agosto1997

L’UnioneregionaledelPdse il suosegretario
Agostino Fragai si stringono vicino a Renzo
perlascomparsadellamamma

ATTILIA CASSIGOLI
Firenze,27agosto1997

La famiglia Ferrettino ringrazia tutti coloro
che gli sono stati vicini in un momento così
triste

Genova,26agosto1997

Mai tradurre «mixed border» con
bordura mista: si corre il rischio
di avere fiori di vetroe tageti in
ordine sparso. Oppure, classico
delle località turistiche, un insie-
me dipiccole piante colorate e se-
moventi che compongono ogni
giorno, unadata. Piùcivile ab-
battereun faggio secolaree met-
terci sopra un displaycon tempe-
ratura in gradi centigradi e fa-
hrenheit, quotazioni in borsae
numero dibancomatdel sinda-
co. La bordura mista èagli anti-
podidel mixedborder, ovvero
della tecnica di avereuno spazio
a lungo fiorito, moltonaturalee
quelche bastadisordinato. In na-
tura, le piante erbacee, annuali e
perenni, stanno insieme a bulbi,
alberi, rose ecespuglidi ogni ge-
nere: perchénon sul terrazzo o in
giardino?
Val la pena di conoscere qualche
regola-base. Del resto, di regole ce
n’è ovunque, anche nel risiko.
Primo: pianificated’inverno, per
lavorare inprimavera. Oppure,
in estateper l’autunno(stagione
d’oro per metterea dimora le
pianteche non soffrono ilgelo,
cioè: moltissime).
Poi, decidete qual’è il punto foca-
le:può essere un albero cui siete
affezionati, un angolo del terraz-
zo che vipiace particolarmente.

Da lì,partite.E, munitidel solito
sacro testo, spulciate, copiatee
fatevi venire delle idee. Utilizzate
quelche già avete, rubate dai ter-
razzi altrui, fate talee a man sal-
va, dateviallepazze spese: tuttoè
lecito, per il proprio giardino, an-
che la bancarotta fraudolenta.
Mettete circa1/3 di cespugli (ivi
comprese le rose); unoo duealbe-
rio alberelli (se c’è spazio);molte
erbaceeperenni,poche annuali.
Pensate su tre livelli: lo sfondo, la
partecentrale, il primissimo pia-
no.Ma non siate rigidi: nonè det-
toche sul fondo ci debbanostare
solo cose alte e,davanti, stri-
scianti.Anzi, tutto funziona me-
glio se, in modo che potrebbe
sembrare casuale, tra le piante
basse sene sta qualcosa di più al-
to, manon tantoda cannibaliz-
zare il resto.Oltre all’altezza,
conta anche il volumee l’ingom-
bro: ci sono piante «pesanti»e
«leggere», da alternare con acu-

me ebuonsenso (che nonvanno
sempre d’accordo). Diogniesem-
plare, èbenesapere dimensioni,
portamento, epoca di fioriturae
necessità: solo così potete pianifi-
care con speranza di successo.E
ricordate che, in una stessa fami-
glia, ci sono varietà diversissime
tra loro: non fatevigabbare da
chivi dàun leucothoe qualsiasi,
se invece voi volete il fontanesia-
num!
Ricordate unaregola britannica:
in giardino, o sul terrazzo,biso-
gnaavere passato, presente e fu-
turo.Cioè, piante diverse che, per
fioritura, fogliame o struttura,
abbianoun interesse tutto l’an-
no: quindi - tra i cespugli - mi-
schiate sempreverdi con decidui
(cheperdono le foglie d’inverno)
e fioriture invernali con le prima-
verili e estive. Attenzioneperòa
noneccedere! I cespugli non dan-
no quasi mai problemi dimanu-
tenzione, ma le erbacee perenni

sono l’animadi ungiardino: a lo-
ro si devono gli accostamenti più
stupefacenti.Lo stessovaleper le
annuali, né troppe, né nessuna.
Le altre piante forniscono forme,
strutture, ingombri, colori; le an-
nuali il toccodi follia.
Soprattutto, usatequello che
davvero vi piace: ne trarrete il
meglio, sia per ilmixed cheper lo
spirito.
Raggruppate e piantate vicinoe
congenerosità: c’è sempre tempo
per il trapianto da sovraffolla-
mento. In uno stesso vaso (40/60
cm. di diametro)possono convi-
vere un cespuglio e qualche an-
nuale, ad esempio. Ma nonun vi-
vaio.
A piacer vostro, perseguitearmo-
nieo contrasti di colori, formeo
fogliame. La predicacontinua:
siate selettivi, strappate, fate tra-
pianti impervi, spostamenti d’i-
stinto e sperimentazioni ardite.
Non fidatevi dellamemoria: scri-

vete tutto. Un’ideache oggi vi
sembra peregrina,domani po-
trebbeessere uncolpo di genio.
Forse civorrannoalcuni anni per
avereun mixed border decente,
madi sicurovi divertirete. Facili-
tatevi il compitocon il buon sen-
so, scegliendovi unposto quel
chebasta solatioe riparato: an-
che in ombrasi possono fare cose
egregie,ma è più dura. Questo
modo d’intendere il terrazzo (o
giardino in vaso, per citare Ippo-
lito Pizzetti, verdee fine pensato-
re) è certopiù impegnativo che
non mettere azalee, rose, abeti di
Natalee gerani alla rinfusa. Ci
vuole più informazione, più tem-
poper vedere i risultati, e agli ini-
zi, più lavoro. Si rischianomolti
errori. Il giardinaggio nonè solo
la routinedi pulire-potare-pian-
tare.E la manutenzione assume
il significato di manteneremodi-
ficando.
Fate spesso un esame dicoscienza
emiglioratevi: l’espressione è da
parroco, siadetto senza offesa:
Mal’obiettivo «ad maiorem glo-
riam dei» non è incontraddizio-
ne con quello, più laico, diavere
un terrazzo a vostra immaginee
somiglianza. Perché il giardino
haun’anima.
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Il «mixed border»
Un angolo per l’anima


